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I manoscritti non si restiluiscono. 


eccetto la domenica. — Si vende a soldi “3 pari a ital, cent. 8. 








Sulla convenzione Lagranile 
| Biarrmonccar. 


In gererale la stampa italiana si mostra ken 
poco soddisfatta dalla convenziono cha il Governo 
stipulava conla casa bancaria Lagrand-Dumonceau. 
La Perseveranza dettava un lungo articolo por 
combatterla: l'Opinione stessa però più cireospotta 
lancia nell’ aria qualche parola di biasimo. In ge- 
nerale sì vede nell: operazione sui beni del Clera, 
Il suegguello delle nuove retazioni che oramai vanno a 
stabilirsi fra la Chiesa e lo Stato. 

Ti signor ministro delle finanze, con un discorso 
tutto inflorato di quelle eleganze di cui va fornita 
la nostra lingua, faceva osservare come fosse di 
necessità assoluta il ricorrero a mezzi straorilinari 
por avere 600 milioni, i quali si potevano ottenere 
liquidando il patrimonio ecclesiastico per poi di 
stribuirio equamente fra ia Chiesa o lo Stato. 

Îì sig. ministro accennò pure alla economia di 17 
milioni sulla enorme spesa delle pensioni, ed un 
introito di 36 milioni sopra duo nuova tasse, e ad 
un altro reddito di 30 milioni por la fassa sui 
molini, togHiendo cuella sul macinato. 

Le idee del ministro, per guanto fossero vestito 
in modo appariscente non trovarono nella Camera 
quell''accoglienza cui forse csli avrebbe sperato. 
Difatti in esse nulla troviamo che valga a ras- 
sicurarci, 4 sollevaro il credito pubblico sì po- 
teutemente depresso. D’ altronde non sappiamo ca- 
paciteroi como la Nazione ,, Orazio sol contro Ta- 
scana tutta, " trovi nello parole del ministro quello 
che altri non poterono rinvenira, cioè quanto valga 
a rinfrancare gli animi di coloro che non ispera- 
vano poter mai vedere al Hyello le entrate con le 
nBCITe. 

Pero questo equilibrio, noi lo potremo vedere 
appena nei 1880 se pur ia sorte farà sì che pos- 
siamo vivere sino in allora, ma in questo frst- 
tempo avremo sempre un disavanzo annuale di 185 
milioni che non sono poca cosa. 

Be perb havvi che ci conforti in questo pro- 
getto dello Sciaioja si è il vedora la non dissimu- 
lato, dispiaconza che prova tutta la stampa cleri- 
ricale per avvenuta, la Convenzione Dumonceaun. DIL 
nità Cattotica norridisce nel pensare che la Chicsa, 
dopo essersi conquistata ia libertà con milioni di 
martiri, debba ora assistere alla vondita fatta dal 
Regno d'Italia ai Clero. Id il Aforde forse più 
pessimista, domanda se ll Clere devo concorrere 2 
questa espropriazione e se lo‘st&to adempirà alle 
condizioni della vendita, Fra questi dubbi che gli 
si sollevàho nella mente cesso si vede diminuita 
Vinfinenza dei preti, o quel che è peggio il pre- 
stgio della caduta del poter temporale. Lo ripe- 
biamo 1 malumori dei clericali ci assicurano bon 


più che le sdolcinate parafrasi dell'onorevole Scia- 
O)n. 





Come si possa abolire la regia del 
sale assicurando all erario il reddito 
della imposta. 


{Avv. F.) Abbiamo altra volta] parlato della op- 
portnnità di levare ia regia del sale, ad aprire una 
loute di ricchezza inginstaniente fin qui chiusa. alla 
Imserabile popolazione delle coste marittime 
tanto estese in Ialia, 

E inutile ricordare come, lasciato alla privata 


imduysiria, ti sale. sarebbe venduto a vilissimo 
prezzo, la salute pubblica ne vantaggierebbe, 
molle malattie, a mò d'esempio la pellagra, la 
rachilide, Pebetismo, il gozzo abdrebbero un 
poco alla volla a sparire, ne goadagnerebbe la 
pastorizia, l’agricollera, T allevamento degli 
animali. 

Lo stato poì avrebbe egualmente il suo red- 
dito netto ed anzi più sicuro, perchè determi» 
nalo l'importo, e da pagarsi in epoche fisse. 

Ma come si fa ad assicurare il tributo allo 
stato abolendo În regia? 

Dai Bilanci Laustriaci  apparisce che il sale 
dava di netto nella Venezia due millioni circa 
di fiorim corrispondenti a cingue millioni di 
nre, 

La popolazione della Venezia essendo due 
miflioni e inezzo, si avrebbe una imposta di 
L. 2 per testa. | 

Non è giusto far pagare il miserabile, che 
d'altronde è impotente, La imposta dei sale, 
siccome giova a molli cespili di produzione, 
va  soppociata  specialmenté da quelli che di- 
rettamente od indiretlamenie; ne profittano. 

Ecco, per modo d'esemiylo, come si potrebbe 
gettate quesia imposta, 

Due milioni sul censo. 

Un milione sul commercio, sulla industria e 
sulla tassa della rendila o riechezza mobile; 

Gli altri due milioni si gettino sulla popo- 
azione, 

Assalti ailfatto i poveri li aliri si dividirebbero 
in due o Ire classi, tassanmdo falli, maschi e 
emmine, da due annui in su. 

lì pagamento da farsi in sei rale medianie 
escnssione fiscale, commne per comune, respon- 
sabili degli Importi i padroni delle case o delle 
ferre in conduzione del debitori morosi, 

La tassa riuscirebbe’ ianio mite, casi Îrazio- 
nata che il proprietario della casa o dei terreni 
poirebbe a dirittura farsene anteciparo più rate 
onde coprirsi dal pericolo di rimanere esposito. 

Olire a tutti questi vaniaggi sì facililerebbero 
industele diverse come fabbriche di soda, di 
saponi ed altr: prodolti. Lo slalo poi potrebbe 
avere anche un sensibile aumento di tributo, 
imponendo una fenuissima fassa sulia produzione, 
tanto piccola che non inceppasse la produzione, 
non ingenerasse il contrabbando e non portasse 
l'aggravio di spese di percezione. 

Abbiamo  gellato sulla carta queste nostre 
idec senza preiese di fare uno schema di legge, 
e coll alato di quei pachi dali che si possono 
raccosheve, delle relazioni officiali e dagli an- 
nyarti, 

Noi le gettano af pubblico colle speranze 
che vengano raccolie da uomini competenti 
Slidiate e tradolle in rito, Se non e' illudiamo, 
ii progelto non incontra serie diflicollà, 

Forse lo sperimenio  gioverà a mostrare, sc 
Si possa fare lo stesso del dazio cousumo mu- 
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ralo e sarà mio studio che poltà condarre «an 


giorno a risolvere l'importante problema della 
imposta unici. 

Tutti gridano contro ie imposte, tulli accen- 
vano al bisogno di riforme, ma ben pochi se 
ne occupato. La stampa profilierebbe meglio 
al paese triuciaudo meno di politica e trallando 
un po” più di economie e di finanze. 

Noi facciamo appello a tfulli i cittadini di 
buona volonià, perchè cl vogliamo comunicare 
le credule osservazioni ed illusirazioni laulo sui 
progetti nostri, quanto su quelli che vengono 
disenssi ii parlamento o meritassero di essere 
studiali, | 

Raccomandiamo poi segualamente la proposta 
fatto nel nostro N, {$ diridurre a diecimzie | Carn- 
binieri, onde avere unta immediata economia di 
annui cerndiei milioni, L'unica obbieziaone della 
sicurezza pubblica è risolta deì fatto che f' Au- 
stria cou 35 inilioni di abitanti, molli dei quali 
noloriamente  osbili, aveva sollanio diecimila 
gendarmi. Sela quale siregua, Y ltalia potrebbe 
accontentarsi di selfemile Carabinieri. 

Gi pare un progello seniplicissimo e che me- 
riti di essere discusso: Si (ratta di una facile - eco- 
omnia di uraici milioni. | 


QUESTIONE D'ORIENTE. 


Sire 13 gennaio, — Notizie quivi pervenute da 
Candia 15 gonnajo narrano che Coronecs e Sivata 
furono vittoriosi a Retimo e Selino, I cristiani co- 
mancati da Criari respinsero l'armata egiziana. 

Disauzio e Cornca uniti a 1000 sharcati, tengono 
n Eracica vittoriosi la, compara. Mustafà pascià 
marci iL Y contro Sfacchia per terra e per mare. 
I Siachiotti son pronti alla pugna. 

Epiro 15 gennaio. — A Radoviche ebbe luogo 
uno scontro sangumoso, I cristiani rimasero vit- 
toriogi, Trecento Turchi con 11 ufficiali rimasero 
morti. 

Candia. — Da un rapporto ufficiale autentico. 
da un diplomatico suropeo al suo governo | /n- 
dependence Helenique rileva i segucnti brani: 

Le trupne turce-egiziane inviate finora in Can- 
dia ‘ascondono n 40,000 uomini. Le malattie pi 
rlemiehe, scorta naturale derli eserciti turchi, le 
fatiche 60 la armi dei Cretesi hanno già ridotta quo- 
sta cifra a 20,000 nomini di frappo demoralizzato 
ed moapaci ad intraprendere alcuna seria opera- 
ziono militare. I corpo di 6000 uomini di Tarchi 
indigeni è stato talmente decimato, cho ne seno 
rimasti appena 2000, E questo piccolo nucleo di 
Tucchi indigeni che nuocciono dippiù alia rivolu- 
zione. 

Quanto: ni Cretesi ossi dispongono di pil di 6,000 
nomini di truppe ben disciplinate, valorose ed agguer- 
rito, fra Ie quali 2,000 volontari. Îa questo numero 
not sona compresi i piccoli distaccamenti che si 
formano nello montagne e che ora ingrossano le filo 
degli insorti vhe ora fingono una sottomissione per 
risparmiare P incendio si foro villaggi, la morte ai 
loro figli, il disonore alle lora donne, ma che non 
restano meno devoti alia rivoluzione. L'isola fatta 
intera è in rivolugione: le stesse provincie cho sen 
Grano calne non hanno ma pensato n deporre le 
ari o non cossuno di suscitare imbaraza n Mu- 





stafà pascià. I 6000 cristiani bon armati non sono 
così privi di munizioni di guerra e di bocca come 
si potrebbe credere. Essi sono comandati da buoni 
ufficiali che provvedono a tutto e sapranno difen- 
dere le loro posizioni. " 





QUESTIONE ECCLESIASTICA. 


— Riportiamo dalia Perseverenza di Milano 
il seguente arlicolo che imporlerebbe venisse 
meditato dal Governo e dali Parlamento ora che 
si avrà a discutere il progetto del signor Scia- 
loja sui beni della Chiesa: 


Leggosi nella Perseveranea di Milano, dettato con 
un senno ed una sottifliezza degni di molta loda. 
Vedri il barone che ciò che a Imi pare progresso, 
non è altro che un tentativo rovinoso per restituire 
1 feudalismo cocclesiastico: 

Ghaesa è un'unione di credonti; non è un unione 
di preti. Libertà della cluiesa vuol dire libertà, del- 
l’orzanizzazione della fede di ciascheduno, libertà 
delle relazioni che ogni organizzazione richiede tra 
la gerarchia che dirige — quando ve n' ha una — 
e la comunità dei fedeli, che è diretta. 

Questa libertà noi la crediamo utile. Noi crodia- 
mo che meno lo Stato si mescola in queste rela- 
zioni, meglio fa. Noi crediamo cho meno vi si me- 
gcola, e più quei frutti morali, che sono atte a 
dare, esse li daranno. 

Mu perchè questa libertà vi sia, bisogna che ia 
sostanza ecciesiastica appartenga si fedeli, è sia 
amministrata da loro, 0, sc dal clero, non senza la 
lor sorveglianza e per loro implicita delegazione, 

Questo cra il concetto della legge sull’asso ac- 
clesiastico che fu proposto dalla commissione della 
Camera alla fine della legislatura scorsa, di cui il 
barone Ricasoli erà uno dei membri, o certo il prin- 
cipale instigatore. Ha grandissime difficoltà, pratiche 
anch’ esso; ma ciò che c'inporta qui osservare, è 
cli' esso è un concetto affatto opposto a quello che 
si potrebbe annidaro nel progetto dal Minghetti, ad 
insaputa forse del sno primo o dei suo secondo au- 
tore, e che, se ne sbucasse fuori, avrebbe conseguenze 
perniciose e del tutto contrario. 

Questo concetto opposto è che, perchè la cliesa 
sia libera, basti che il clero faccia a sua posta, 
genza nessuna dipandenza non solo dallo Stato, che 
andrebbe bene, ma anche da' fedeli, che andrebbe 
assai male, Ora, sci fedeli restassoro i proprietarii 
e gli amministratori, più o meno diretti, della so- 
stanza ecclesiastica, questa liconza del clero avrebbe 
poco etfetto, ma ge invece il ciero n° avesse la pro- 
prietà o amministrazione assoluta, l'effetto sarebba 
pronto, efficace, grosso. 

Si pensi che lebbra morale sarebbe por un passe 
un clero ricco, proprietario assoluto, in effetti o in 
disitto, di una sostanza che potrebbe crescere senza 
misura, ed è gia d'un miliardo a 200,000 franchi 
& principio; sparso por tutto il paese a modo di 
rete 6 con sentimenti di ensta; a cui, per la con- 
vorsione della sua proprietà d’ immobile in mobile, 
a' sciolto di giunta ogni vincolo colla serietà ci- 
vile, e 8° è rotto ogni freno; ordinato oramai gerar- 

chicamente in maniera che i vescovi vi son nulla, 
1 parrochi meno di nulla eil papa tutto; cosicchè que- 
sti tiranneggia a sua posta ] primi, a patto di lasciar 
loro l' arbitrio di tiranneggiare alla loro volta tutta il 
clero inferiore; senza responsabilità, senza dipendenza 
latro che interna nel seno di un'associazione che di- 
venterebbo via via una setta; con ogni antica tradi- 
zione e libertà della chiesa spenta, e tutte le novità 
dispotiche, che»vy} si sono via via introdotte, vepete a 
vigorose. 

Cotesta non sarebbo la libertà della Chiesa, bensì 
la servità sua, molla libertà dello Stato bizzarra- 
mente accompagnata colla licenza del clero, 

La proprietà occlesinstica, insomma, è dell’ uni- 
versaltà dei fedeli. Nè lo Stato, nè il clero sinora 
l'hanno mai arrogata a sè. Quest'ultimo la prateso 
d'avere solo sutorità ad amministrarla: quello, do- 
po avere per più secoli più o meno contesa o mi- 
tigata quest’ autorità assunta dal clero, si la infine, 
In più Stati, sotto diversi proposti, appropriata la 
sostanza stessa, pur sopporiandene gli oneri, a di- 
chiarando di farlo come rappresentante sommario 
di quell’ universalità di cittadini. sola posseditrice le- 
gittima. 


| LA VOCE DEL POPOLO _; 


Ora, cid che nel progetto dei Minghetti pareva 
poco ammessibile, è che cotesti due amministratori 
o delesati o rappresentanti ‘presunti liquidassero 
tutta la sostanza ecclesiastica, dividondola tra loro, 
di ewi non è, e mettendo fuori della porta. il solo 
di cui è, i 





ATTI UFFICIALI 


Estratto dalla Gazzetta ufficiale di Regno 
del giorno 16 gennaio, 


l. Tro regi decroti del 23 dicembre 1806, a te- 
nore dei quali i comuni di Osoli e di Rocen Reo- 
nile sono soppressi ed aggregati a quello di Rocca 
di l'Iuvione; quelli di Patrignone e Porchia sono 
soppressi ed aggregati a quello di Montalto nelle 
Marche: il comune di Pagliare è soppresso ed ag- 
gregato a quello di Spinetoli. 

2. I prospetti al regio decreto del 30 dicem- 
bre 1866, numero 8641, concernonti le ispezioni 
del Tesoro, nonchè le Agenzie e Tosorerie di Pro- 
vincia. 

3. Un decreto di S, A. R. il principe Eugenio, 
in data dol 15 agosto 1866, con il quale è ap- 
provata lan convenzione stipulata addi 9 agosto 1866 
dai ministri delle finanze + del lavori pubblici colla 
Società delle ferrovie meridionali per 1’ anticipa- 
zione alla Società medesima della sovvenzione chi. 
lometrica che può esserle dovuta a termini dell’ al 
ticalo 17 dalla precedente convenzione in data 1" 
giugno 1865, approvata con regio decreto del 28 
stesso mese, numero 2401, 

4. Il testo della convenzione anzidetta. 


La Goes. Ufficiale dol 17 corr. contiene: 


i. Un regio decreto del 22 settembre 1866 a 
tenore del quale passano al demanio dello Stato 
i beni mobili, crediti a rendite d'ogni natura ap- 
partenenti alle cessuta casso ecclesiastiche prove- 
wienti dai vari anti morali ecclesiastici giù sop- 
pressi prin della legge 7 luglio 1866 N. 83096, 

2. Un regio decreto del 29 novembre, preceduto 
dalla relazione del ministro delle finanze, a tenore 
del quale fino a cho le tasse stabilite nelle pro- 
vincie della Vonezia e di Mantova dalle patenti so- 
vrane 3 febbraio 1850, 13 dicembre 1862 e 29 
febbraio 1864, e dalle altre corralative disposizioni, 
non siano sinto unificate colle corrispondenti tasse 
in vigore nelle altro provincie del Regno, gli atti 
civili, giudiziali e di commercio che abbiano effetto, 
o di cui occorra fare uso in una provincia rego- 
lata da legislazione in materia di tasse diversa 
da quelle dolla provincia da cui proviene l'atto, 
dovranno assoggettarsi alle formalità e tassazioni 
prescritte dalle leggi vigenti tanto nel luogo di 
origine, quanto in quello m cui gli atti devono 
avere effotto 0 se ne voglia fare uso. 

3. Un R. Decreto del 80 dicembre, secondo 1l 
quale gli esami pel concorso al posto di vice se- 
gretario nella amministrazione centrale delle finanze 
saranno scritti e verbali. — Gli esami seritti po- 
tranno darsi in due giorni; gli orali si daranno 
in un solo. 

La forma e la durata degli esami saranno sta- 
bilite con decreto ministeriale. 

4 Disposizioni nel personale dell'ordine giudi- 
ZIArIO, 

5. Una serie di disposizioni nel personale degli 
impiegati dipendenti dal ministero della pubblica 
Istruzione. 

6. Un decreto del ministro d'agricoltura, indu- 
stria e commercio in data 2 dicembre, a cul i pro- 
grammi di esame poi diversi gradi nella marina 
mercantile, stabiliti con decreto dol ministro della 
marina del 4 aprile 1860, 





NOTIZIE ITALIANE 


Firenze: il Diriffo reca: 

La seduta d'osgi fu intoressante par l' interpel- 
langa dell’onor. Bellazzi suilo carcori, 

E fatti citati dall' oratore «dovettero produpre 
nella camera, come produranno in tutto il prese, 
una dolorosi Impressono. 

E le parolo che successivamente pronunciarono 


gli onorevoli Civinini e Macchi indicano quanto il 
Pariamento sia convinto della necessità di porre 
un runedio a tanta vergogna. 

Le risposte del barone Ricasoli furono inferiori 
alla comune aspettazione, Si credeva, ch' egli avrebbe 
sdegnosamente respinto ogni solidarietà coi fatti di 
Milano e di Parma. Cercò Invece di attenuare 
l’importanza, scusandosi col dir ,, non li conosco. , 

Venuta quindi in discussione la proposta For- 
raris recò non poca meraviglia che l'onor. Scialoja 
la respingesse mettendosi così in aperta contrad- 
dizione col presidente del consiglio che ieri l’ ave- 
va accettata. 

E la meraviglia crebbe ancora quando si udì il 
ministro delle finanze porre la questione di gabi- 
netto sopra una mozione d'ordine. Fu certo per 
non essersi potuto rendere ben conto di questo in- 
qualificabile modo di procedere che Ta Camera a- 
dottò l'ordine del giofto puro e semplice sulla 
proposta l'ervaris. 


Torino. Nella Gazzetta di Torino leggiamo: 

Ci perviene da Firenze una notizia importantis- 
sima, La banca nazionale e il Credito mobiliare ita- 
liano sarebbero in procinto di presentare al. governo 
un contro-progetto di operazione sui beni del clero, 
nsgni più vantaggioso che quello conchiuso {?) colla 
casa Lancrand-Dumonconu., 





ESTERO 


Yienna 19 gennaio. La Presse rileva essere riu- 
scito di stabilire i punti per la conclusione d'un 
trattato fra il Governo e l'Ungheria, Il Governo 
avreb©be fatto pienamente suo il punto di veduta 
dell’ elaborato della commissione dei 15. 

Rimarebbero oggetti comuni: gli affari esteri; se 
in un certo senso le cose dell'esercito, le finanze 
e lrapporti commerciali. La legge sul completa- 


mento dell’ esercito rimarebbe ineseguita; essa ver- 


rebbe presentata alla Dieta, 6 rispettivamente alle 
delegazioni di destinare; prima definizione legale, 
allo scopo di assicurare la forza armata della Md- 
narchia, verrebbe presentata alla Dieta ungarica 
qusì postulato dal Governo la domanda del ‘contin- 
gente, nel estensione approssimativa del risultato 
ottensibile coll’ esccuzione dell'ordinanza sul com- 
pletamento dell esercito. 

Il bilancio unitorio dell'Impero verrebbe mante- 
nuto, L’ Ungheria parteciparebbe all’ ammortizza- 
zione ed al pagamento degl'interessi nella propor- 
zione di 60 a 128, la determinazione dell’ impo- - 
ste indiretto verrebbe lasciata all' Ungheria, la quale 
dovrebbe valersi in ciò delle istituzioni dell’ Impero. 
Verrebbe posta in prospettiva l'abolizione del mo- 
nopolio del tabacco. I dazi e gli oggetti commer- 
ciali sarebbe fondati sugli stessi principli in Unghe- 
ria e nello provincie di quà del Leitha. 

Il Frendemblati riferisce che il ministero - bavarese 
Hohenlole, nella circostanza dell' assunzione del suo 
ufficio, trasmise qui una c.imunicazione, nella quale 
si esprime caldamente il desiderio di mantenere a 
coltivare le amichevoli relazioni della Baviera col- 
l’Austria. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Vienna 20 gennaio. — Il Wiener Abendpost 
reca: Lo esposizioni dell’ odierna resse. (slorna- 
le di Vienna} relativo alle basi di accordo Iprese 
coll Ungheria sono mancanti di esatto fondamento. 

H Folksfreund di ieri annuncia la partenza di 
S. M. l’imporatrice d’ Austria per mercordì a Zu- 
rigo, onde visitare la propria sorella la. contessa 
di Trani, la quale ha partorito; S. M. sì tratterà 
14 giorni, . 

Monaco 19. gennaio. — Nella seduta odierna 
della camera il ministro havarese Hoheniohe espo- 
ne lo dicliavazioni sulla politica del povermno. Vra 
altro dico: La Baviera non accederà mai ad una 
Confederazione di stati al sud-west (meridionale ed 
occidontale} sotto il protettorato di una potenza 
estera; nemmeno nd una Confederazione merlo» 
nale sotto la direzione dell'Austria, nella quale 
ultimo l clemento tedesco visibilmento 81 dilogua. 
La Baviera ha bensì bisogno di essere sostenuta 


. . sin , , Lim pic 


edi appoggiarsi sd’ uni ‘grande potenza; questa 
però non può essere altra cho la Prussia. gli è 
perciò compito della Baviera di entrare come con- 
sorte nello: Confederazione colla Prussia. o. 

Atene 18 gennaio. — Grande vittoria «dei cri- 
stiani a Rhodio, provincia d' Eraclion, contro cin- 
que mila turchi. L'attacco di Santa Rumelia, pro. 
vincia di Sfakia; fu totalmente respinto. L' însur- 
rezione ha ripreso vigure su tutta l'estensione 
dell’ Isola, 

La camera in Atone votò 100000 drahmo per 
gli armamenti dell' armata greca. — 

Parigi 18 gennaio, — La “rane, d'oggi, 
prendendo argomento dalle voci diffuse dai gior- 
nali sopra un imminente cangiamento dell’ orga- 
nizzazione del governo, cioè! l'abolizione del di- 
ritto d' indivizzo, la vistanrazione del diritto d' in- 
terpellanza, cangiamento del regime riguardo la 
stampa; dichiara aver miòtivo a credere che il 
fondamento di tali notizie sia attendibile, ma che 
però sembra non essere ancor nulla di ciò defini 
tivamente deliberato. 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Comitato Filellenico per il Friuli. 
— ll direttorio del comilato Filellenico per il 
Friuli, ha scelto fra coloro che fanno parie 
del comilalo stesso, i Signori Pietro Bearzi, 
juniore, Giov. conie. di Colloredo, Fanna Anto- 
nio e Pietro Bonini quali incarica per racco 
gliere le offerte a favore det greci. 


La Gazzetta di Venezia consacra quattro lun- 
ghe colonne al rapporto della Commissione inca- 
ricata di distribuire il dono largito da S. M. ni 
poveri. Sono annunciati i giorni della distribuzione, 
i varli Sestieri, il numero rispettivo delle istanze, 
lo cifre per ogni Bestiere ed i cassiori all'uopo 
incaricati. |. | 

Anche qui fu nominata dal signor Commissario 
del Ro una simile Commissione, ma non si sono 
veduti rapporti e s'ignora dove, da chi e eu quanti 
fu distribuito il dono reale; Ci consta soltanto che 
la Commissione aveva proposte alcune somme, le 
quali non giunsero gi dostinatarii. 

Non dubitiamo che tutte îe It. L: 20,000. siano 
state parate. Ma la distribuzione seguì troppo alla 
lottera il precetto che în sinistra non sappia quanto 
fa la destra. 

Ci consta poi che una massa di miserabili, che 
aveva fatto assegnamento su qualche rilievo del 
regal dono 6 che, sc la miseria da qualcho titolo, 
vi aveva diritto, rimase a bocca asciutta. Donde 
erlori cd accuse ingiuste e perfino contumelio sca- 
glinte per istruda contro persone che non ci an- 
trovano per nulla. 

Abbiamo voluto tornare un altra volta sull ar- 
gomento a norma dei cnsi a venire e nel tempo 
stesso per accertare il paese che nè il Municipio, 
nè ì Parrochi ebbero in argomento alcuna inge- 
reuza. 





Pordenone, 18 gennaio. — Mercordì sara apri- 
vasi il corso delle scuole serali per Î' istruzione del 
popolo — dietro. l'iniziativa di questo Circolo: 
Unione Liberale, La banda musicale, il concorso di 
tnite le classi della Società nun escluso il gentil 
sesso, davano un fondato indizio che in questa in- 
telligente e laboriosa città si conosceva 1 impor- 
tanza di una tale istituzione. Dopo il brillante 
discorso d' inaugurazione fatto dal Sindaco 6 viva- 
monte applaudito, sorgeva il D.r Enca Tlicro, uno 
dei nelle ed ce ufficiale garibaldino, a leggere Ja 
sua prolugione, il concetto saliente della quale era 
l' mcontestata necessità che questa istituzione tro- 
vasse appoggio e favore, in un paese dove nume- 
roso il proletario dovo necessariamente raggiungore 
quel grado di civiltà ed educazione da armoniz- 
zare coll attuale progresso.‘ 

lì Dr Ellero si rivolgeva con acconce parole alle 
alle classi è specialmente al ricco, ed al cloro 
mostravido loro che l'eduenzione e l'istruzione col- 
l’attuale ordmamento liberale ha cessato di ossere 
il monopolio dell’agiato e nello stesso tempo lo 
invitava a concorrere coi mozzi e coll’ esempio allo 


RA Vosp'Bittvorozo 


sviluppo di questo non ultimo cardine di civilizza- 
zione, | 

Nò T'Elero si dimevtienva de suoi compagni di 
armi che morivano esuli in terra italiana senza 1] 
conforto ili vedere fnalmento libero il paoso vatia, 
e ni duole il dirlo che In proposta di erigere nn 
marmo perenne, che ricomi i loro nomi ai nostri 
nipoti debba partire da uno dei loro commilitoni, 
mentre era dovere del paese che essi colle lora 
Opere aveano onorato. 

Per ultimo l’ Ellero chiedeva il suo brillante ed 
applauditissimo discorso col provare che ia sola 
eriucazione puù condurre fa classa povora n parto» 
cipare del «diritto elettivo, necossità politica che 
eli stessi governi dlovono ammettere e che fortuna- 
tamente vedremo fra poco tempo innsugurarsi col 
suffragio univeranie, 

L'opernio Bortiva da quella sala radiante di 
quella gicia schietta è sincera, persuaso di aver 
iniziato una nuora éra di benessere o di felicità, 
basata sulla convinzione che ronlmente la libertà 
fa sentire i suoi effetti dal momento che inizia ] 
suoi atti brillanti sull'istruzione, vero pane delia 
mente. 

E sia lode a quei buoni cittadini che colla loro 
afficace ed instancabile operosità poterono in breve 
tempo fondare a Tordenone un Circolo liberale, 
una Società di Mutuo Soccorso e per ultimo que- 
sto utilissimo e progressista mezzo di popolare 
istruzione. OÙ. 


Il Prefetto della Provinela di Udine veduti 
eli articoli 34 e 115 della Legge di l’ubblica Sien- 
rozza 20 miizoa 1865 e 42 del Regolamenta 18 
maggio stesso anno, regolarmente pubblicati in 
queste Provincie notifica: 


1. Durante il Carnevale, è fino alla mezzanotte | 


fra il giorno 5 cd il giorno 6 del prossilmo mese 
di feblraio è permesso di comparire in maschera in 
pubblico, tutti 1 giorni non prima delle ore 3 po- 
meridiane ad eccezione del Giovedì grasso e degli 
ultimi due giorni di Carnevale im cui Je maschere 
rostano autorizzate a compnrive in pubblico anche 
nelle ore della mattina. 

9. È proibito alle persone maseigerato di portaro 
armi, bastoni ed altri igtrunenti afti ad offendere; 
di usare fuochi d’' artifizio, materie combustibili è 
cosa qualunque che possa recar danno 0 molestia 
altrui; di proferire discorsi o parole, come pure di 
fare atti che possano tornare ad oltraggio delle 
persone o d'essere altrimenti causa, di provocazione 
a brighe e disordini, È loro vietato 1 ingresso nelle 
Chiese, od in altri luoghi destinati al Culto, come 
anche d' introdursi nelle abitazioni senza il con- 
senso di chi le abita, 

3. Il vestiario ed il contegno dei mascherati de- 
vano essere tali da non offendere la morale ed il 
buon costume, evitando di rendorsi in qualunque 
modo riprovevoli per indebito allusioni. 

4, Non è Iecito a ellechessia di molestare, in- 
sultaro o shetfosgiare le maschere in qualunque 
maniera, e come pure d importunarle perchè ab- 
biano a scoprirsi il volto verso la mezzanotte del. 
l'ultimo giorno di Carnevale. 

5. Le contravvenzioni saranno punito a norma 
di Leggo, ed i contravventori, oltre ad ossere al- 
lontanati dai luoghi pubblici, saranno denunciati 
alla competente Autorità Giudiziaria, salve le più 
gravi sanzioni del Codice Penale pel caso di crl- 
mine o delitto. 

Gli uffiziali ed agenti di pubblica Sicurezza sono 
incaricati di vegliare per l' osservanza delle presenti 
disposizioni. 


Udine, 14 gennaio 1867, 
Iì Profatto A, Caccranica. 


Società Nazionale di mutrno soccorso fra gli 
| Impicgati 
residente in Milano, Via dei Moroni N. 18. | 
Delagazione di Udine. Circolare, 
Questa Società fondata nel luglio 1862 dal sig. 


Cav. Stampa itag. Paolo limitavasi dapprima alia 
sola Lumbardia ma in brevo tempo fu estesa a 





iutta Italia per deliberazione presa. nell'Assemblea 
generale del 18 settembro 1864 in vista del favore 
incontrato e del suo rapido incremento. 

Scopo «lella medesima è di provvedere il Socio 
di un'annua pensione pei casi d'avanzata età o 
di fisien impotenza all'esercizio del proprio impiego 
e di largire pensioni o sussidi alla vodova ed ai 
figli del Socio defunto, 

Sono ammessi come Soci gli Impiegati regi, co- 
munali od appartenonti a corpi morali o ad altre 
pubbliche nmministrazioni qualunque sia il loro 
grado e la loro qualifica, sieno essi stabili 0 prov- 
visori, purche non abbiano oltrepassato il 45° anno 
di età. Anche le loro mogli ponno iscriversi cameo 
Soti; come pure in vin eccezionale sono ammessi 
anche coloro che rivestiti di un grado accademico 
Blensi resi bonemeriti di ‘questa Società o della 
Nazione. 

Costansi in oggi 800 e più Soci con un capitale 
nitido di L. 100,000 investito in Cartalle dal De- 
bito Pubblico intestate alla Società ed in mutui 
con prima ipoteca sopra stabili. 

La Società è posta sotto l'alto patrocinio di 
S. A. I il Principe Umberto eda Presidente ono- 
tarlo S. E. il marcheso Pes di Villamarina, Pre- 
fetto di Milano. La Presidenza effettiva è così co- 
stituita: Cav. Stampa rag. Paolo Presidente; Casati 
vag. Eugenio ed Anghipelli Anselmo Vice-Presi. 
denti; Venosta l'elice s Levati Guglielmo Segretari ; 
Risi Enrico Ragioniere; Porrolodi nob. Giulio Cas- 
siero della Cassa di Risparmio, Tesoriere. 

Oltre alla succitata Presidenza, la Società ha un 
Consiglio d’ Amministrazione ed una Deputazione 
di Revisione e Controlli ed è retta da uno Statuto 
speciale che prescrive e ragola gli obblighi ed i 
diritti dei Soci. 

In quasi tutte le principali città d'Italia e Ca- 
piluogli di Gircondario, la Società ha institutito 
delle Delegazioni che la rappresentano, alle quali. 
gli Impiegati locali dirigono le domande ed alle 
quali si rivolgono e per effettuare i pagamenti e 
per tutto ciò cho può loro occarrere. | 

Funto il sottoscritto comunica per chi desiderasse 
inscriversi avondo egli l'onore di rappresentare 
essa Società in questa città e provincia. 

NB. Per tutto il 1867 si accettano impiegati 
con una minima tassa d'ingresso 4 di qualunque 
chù. 


Tidine, 18 gonnaio 1867. 


ll) Delegato provinciale 
P.L, Gana. 


SS. Redentore, Casa Mattiuzzi N. 1337 rossa. 


Pregiatissima signor LRedattore. 


S° interessa la di lei conosciuta gentilezza a voler 
dar posto nelle colonne del suo accreditato giornale 
A quanto sesua: 

» La Commissione femminile istituitasi In Udine 
per soccorsa ni feriti e prigionieri raccolse la som- 
ma di KH. L. 2174,09, di cui sonosi spese Italiane 
Liro 2025 .81. | 

Ultimato ora il suo compito, essa, fiduciosa del- 
l'approvazione degli oblatorvi, ha largito la rima- 
nante somma di It. L. 150,28 al Pio Istituto To- 
madini. 

Di tutta la gestione è consérvato esatto resoconto - 
o ricevute all'appoggio (Via Cavour N, 613) osten- 
sibile a chiunque credesse opportuno di prenderno 
cognizione. 

Gradisca, signor ltedattore, 1 sensi della nostra 
considerazione. 

La Commissione. 


Teresa co. Colloredo -- Lucia co, di Codroipo 
Gropplero — Etisa Locatelli — Adele Luzzatto — 
Luzzatto Fanny — Anna Perok — Carolina Politi 
— Maria co. Zucchi. 





Il Ministro della giustizia ha chiamato l'avv. 
Giova: ni de Nardo a far parte della Commissione 
per il progetto «di legge sui beni feudali; che deve 
unirsi n Firenze entro il corr. mare, 


Fic n 


+, 


. Fleneo degli oggetti da trattarsi nella seduta | 


sunordinaria. del Consiglio comunale convecato pel 
giorno 28 corrente, . 


1; Nomine dei Revisori dei conti pel consuntivo 
1806 e proventivo 1867, 

2, Acquisto della Piazza del l'ico, 

3: Nomina del primo Scrittore di CASSA pel Monte 
di Pictà di Udine. 

4, Trattamento normale dell’ ex Cancellista mu- 
nicipale Vincenzo Minciotti. 

5. Trattamento novnale dell'ex Accessista muni- 
cipala Pietro dol Fabbro, 

G. "Trattamento normale dell'ex Agente Comu- 
nale di Paderno Gentolini Leonardo, 


Î, Gratificazione -all'ox Carsoro provvisorio Bnt- |. TÉ 
Presidenza sì crede. in dovere. di fare appollo a 


tocehi Giovanni, 


8. Gratificazione ngli Impiegati‘ Cursori Muni-. 


cipoli per straordiuarie prestazioni durante l’ an- 
no 1868. 


nitipale Zujani Gerarilo. - 

10, Riattivazione del sussidio accordato nei 1858 
al Tentro Sociale. | 

il: Susfidio alla Società del tiro a 
vinciale del: Friuli. 

12. Concessione alla detta Società di parte della 
Tossa di circonvallazione tra le Torte Trachiuso e 
Ronchi per erigere lo Stabilimento del Tiro. 

18, Nomina di un membro della Giunta di vi- 
pilanza perl Istituto Tecnico. 

14. Detazione aanua di it. Lire 1975.20 n fa- 
vore del Musco Friulano. 

16, Contiuuazione dell''annuo sussidio a favore 
dell'ex Cutsore municipale Mansutti Giovanni. 

16: Sistemazione degli Scolî in Calle Bellona. 

17. Sistemazione con acciottoluto. della super- 
ficie delle: Colli in Borgo Grazzano, 


pegrò Pro- 


18. Sanatoria della Spesa incontrata per Invori 


di manutenzione ai marcapiodi della Città dal 
1861 al 1864 e per quelli di nuova costruzione 
fatti dal 1463 al 1864. 

19, Sanatoria doi lavori eseguiti per riduzione 
ed adAnttamento dell'ex Raffineria dei Zuccheri 
ad uso Caserma. 

.20, Sanatoria per la spesa incontrata nell ad- 
dattamento del locale in Piazza Garibaldi era ad 
uso :dél Comando Generale Austriaco. o 

21, Sanatoria peralcuni lavori di riatto 6 nuova 
costruzione eseguiti dal 1862. al 1865 nei locali 
dell'ex Comando Militare Austriaco, del C&mindo 
del Trono e del Tribunale Militare. .. 

23, Senatoria dell addizionale dispendio dive- 
nuto per opere nddizionali di allargamento della 
Vià di S, Pietro Martire. 

25, Sanatoria per i lavori addizionali eseguiti 
nelle Calli Brennari, del Sale, Borgo Viola, Rivis 
e del l'veddo, 

24,.Sanatoria. dello stipendio corrisposto al si- 
enar Lorenzo: Moschini dal 18 Agosto 1855 a tutto 
Settembre 1865 quala Istrattore e Contabile del 
Corpo ide civici Pomipiem, 

20, Sanatoria del lavori di radicale ristauro del 
Unilè Moeneghetto. — 

28, Banatoria dell’ aumento del 10 per of° sullo 
stipendio. .coftisposto anche in quast’ anno ai Mat- 
stri e Matgstre Comunali. 

27. Sanatoria dello ‘stipendio incontrato nol 1847 
8 48 pev lavori di matto ai ponti e prezzi Co- 
mungli, . 

28, Partecipazione della spesa incontrata nei 
1864 per lavori di espurgo nella: chiavica e tom- 
hetti del bacino in Borgo S. Cristoforo. 

29. Partedipazione dell’ eliminà dai registri d'am- 
minpistrazione. del credito verso il defunto "Tencnte 
Colonelio Venceslao Liabich, 

150, F'artacipazione della spesa incontrata nella 
costruzione di un pozzo nero addotfato al vuota- 
mento pneumatico nella Caserma Comunalo in 
Boi Aquileja. 

51, Hlimina dal rogistri d’ artiministrazione Aelle 
partite a debito Sabbadini Gio, Batta e Ceconi An- 


drea per interessi 0 censo a favore dell’ Accademia 
Sventati. 


32, Approvazione del regolamento per la tenuta: 


delle Scdute del Consiglio Comunale. 


Direttore, Avv. Mass. Vasvasone, 


parte del mutuo soccorsa; 
visti potrebbero unirsi in ‘concitati per trattare s0- 





:. Opiniono — Nazione — Diritto — Corriere Ita- 


LA VOCE DEL POPOLO 


CIRCOLARE 


:: Cessati gli ostacoli frapposti dallo straniero alla 


Jibertà di associazione e tolta la ombratilo diffi- 
dienza che ErAvava gugli avvocati. cd In genore 
‘gni giuristi, è tempo di attuare la tanto dosiderata 
‘socictà di muiun soccorso. 


Il desiderio di meglio provvedere agli eventuali 
bigogni; rende vantaggiosa l’ associazione agli im- 


‘piegati, so anche continuasse nl aver vigore Il si- 


stema delle pensioni. A maggiore ragione pol con- 


verrà loro di assicurarsi un provvedimento, ora cha 
il trattamento normalo va forse a subire delle mo- 
dificazioni e ad essere probalulmente tolto. 


Egli ò a questo intendimento, che la sottoscritta 


utti 1 fiuristi, siIanò 0 no esercenti l'avvocatura, 


‘od il notariato, siano addetti alla magistratura cd 
‘alle vario amministrazioni, affineliò vogliano prene 


9. Gratifiazione all'ex ufficio di Ragionato mu- der parto a 


questa santa Istituzione.. 
La Società abbracciorebbe tutti i giuristi della 


Venezia. Ogni Provincia si costituirebbe in sezione 


‘tolla residenza nol capoluogo. - 

Lo statuto sarebbe compilato dai delerati delle 
varie sozioni, 

| La società generale sarebbe limitata alla sola 
le vario classi dei giu- 


parntomonte gl intercasi dei singoli ordini. 


La Presidenza della Sezione Friulana si è messa 


FEGATO DI MERL UZzO 


altre provincie oude aflrettare la costituzione della | 


in corrispondenza colle Presidenze di Venezia a di 
Padova ed ha diretto invito ad alcuni giunisti delle 


Società generale, 
La Presidlonza confida che i signori Preposti vor- 


ranno appoggiare questa utile associazione, inco-$ 


raggiando i loro dipondenti a prendervi parte. 


Dalia Sezione l'rialana della Società di mutuo soc- 
corso dei giuristi. 


Udine 8 Gennaid 1867, 


Avv. Fonssra — Avv. Ascom — &. B. Bam 
Avv. L.  Parssti. 


IL LIBERO PENSIERO 
GIORNALE DEI RAZIONALISTI 


COLLA COLLABORAZIONI 











«_—_- Parlamento nazionale) 
Miron, I, Moleschott c L. Stefamoni. 


battere Ia superstizione ed a propugnare gli im- 
persernttibili diritti della’ ragione umana, tu pér 
sentenza dello scorso aprile, vietato . nel Voneto 
dell*I. R. Tribunale Provincialo di Venezia, sitcomo 
costituente il crimine contemplato dui $$ 508 e 
1226 del Codico Penale amstriaco di ofiesa ec per- 
turbazione della roligionel 

‘ Este tutti i giovedì in un fascicolo di IG pas. 
iri-8. grànde con copertinià. Abbonamento annuo liré 
nove; senidstro e trimestre in proporzione. 

Per albonarsi si manda l'importo d’ nbbona- 
mento ‘con vaglia postale o con gruppo a mazzo 
diligenza (franco) al tipografo-editore Francesco 
Gareffi, Vin Larga, n. 35, Milano. 








PRESSO 
RADLO CARBIILASÌ 
librajo in via Cavour 
si ricevono associazioni ai seguenti Giornali : 
liano —- Nuovo Diritto — Fantasia — Gazz. uf, del 
Regno d’ Italin — Perscveranza — Sole — Pun- 


golo — Secolo — Gazzetta di Torino — Conte di 
Cavour — (Gazzetta di Venezia — Iinnoyamento 


Udine, — Tipografia di G. Seitz. 


di li Filtopo De Boni, Manro Macchi (deputati al 





Questo giornale, specialmente destinato a com- | 





— Tempo — Corriere della Venezia — Messaggiere 
— Yoco del Popolo — Pasgnino -- Fischietta.— 
Gronacn Grigia — Spirito. folletto — Illustrazione 
italiana -— Imporio pittoresco — Settimana illu- 
strata — Gazzettina illustrata — Romanziere illu- 
strato + Giornale illustrato, — Universo illustrato 
— Museo di famiglia — Giro del'mondo — Pa- 


lestra musicale — Esercito — Italia militare — 


Antologia italiana -— Rivista contemporanea — 
Politecnico — Agricoltore di Ottavi — Gazzetta 
medica di Padova — Gazzetta medica lombarda — 


‘— Ricamatrice 0 giornale delle famiglie — Cor- 


riore delle dame — Moda — Giornale delle fan- 
ciulle — Toeletta dei fanciulli — Giornale dei sarti 
— Novità — Tesoro delle famiglie -—- La moderna 
ricamatrice — Monitore delle sarte — Buon.gusto 
-— Eco della moda — Paniere da lavoro — Mondo 


&leganto . — Fazar — Revue des deux mondus — 


Rovua germanique — Iustration universelle — 
Monde illustrèe -— Abeille medical — Gazzetto da 
medicine — Gazzette des dspitaux — Journal des 
dames ct des demoiselles — Moniteur des dames 
et des demoiselles — Mode illustràe avec patrons 
— Magazin des damos. 


oLIO 











FERRUGINOSO 
Preparato dal formatista ZANETTI 
MILANO, 


L' Olio di fegato di Merluzzo, come hen lo dinota 
il nome, contiene disciolto del ferro allo stato di 
protossido, ‘oltre quindi alla proprietà teniconi- 
triente dell'Olio di fegato di Merluzzo per sè stesso, 
posstedo anche quello che 1 usa del ferro impar- 
tisce l'organismo ammalato, . già consacrato fino 
dall'antielità in tatti i trattati di medicina pratica 
6 di cui sì serve tanto spesso anche il medico oggidì. 


Piozzo della boccetta: 3 franchi. 


In Torino, presso l’ Agenzia D. Mondo e dal 
farmacista Bonzani. Deposito in tutte le farmacio 


dl Italia. 


GIORNALE ILLUSTRATO 
di Mode, Ricami, Figurino a colòri e grandi 
Modelli eseguiti do valenti srtisti 
cho si pubblica dallo Stab. Tip.-Lit. di G. Coen 
in Trieste. 


ANNO SECONDO 





. - A 
A guesto giornuie vs unilo un supplemento di 3 p. contenenie: 
Romanzi d' accreditati autori, Novelle, 
Aneddoti, Viaggi, Notizie d' invenzioni © scoperte, 
Igiene, Economia domestica, 
Composizioni musicali, Farietà, ecc. 


ESCE DUE VOLTE AL MESE 





Il favore sempre crescente, che il Giornale andò 
acquistandosi durante la sua prima annata sì in 
Ialia che altrove, incoraggia la Redazione n pro- 
seguire nell’ impresa, arrecendovi tutti quei miglio- 
ramenti clie valgano a meritarle sempre più la s0d- 
disfazione de’ cortesi suoi mecenati. 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 
per I Italia, Lire 4 ogni trimestre. 








Le associazioni st ricevono presso Mario Berietti 
in Udine. | 
Gerente responsabile, Cino Biasveri 


